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MicueLe DE Luca, I licenziamenti collettivi nel diritto dell’Unione europea e l'ordinamento italiano:
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Sinossi. La disciplina giuridica dei licenziamenti collettivi — pit di altri istituti giuslavoristici — deriva dal diritto
dell'Unione europea. Intanto il diritto dell’'Unione impone la fonte legale per la disciplina. Stabilisce, inoltre,
nozione e procedura d’'intimazione dei licenziamenti. Delimita, infine, la platea dei garantiti, che identifica nei
lavoratori subordinati. Riservato all’ordinamento nazionale, il regime sanzionatorio non puo sottrarsi, tuttavia,
alla osservanza di principi e disposizioni eurounitari, in quanto ad esso prevalenti. Proprio con riferimento al
nostro ordinamento nazionale, quindi, risultano ora rinviate — alla Corte di giustizia — questioni pregiudiziali di
coerenza del regime sanzionatorio nazionale — in materia di licenziamenti collettivi, appunto — in relazione, tra
laltro, ai principi eurounitari di uguaglianza e non discriminazione per data di assunzione o di conversione
del contratto a tempo determinato. Né osta la sentenza della nostra Corte costituzionale (n. 194/2018), che —
sia pure con riferimento a licenziamento individuale ed in relazione a principi costituzionali — investe la stessa
indennita risarcitoria, che costituisce il regime sanzionatorio anche per i licenziamenti collettivi. La doppia
pregiudizialita, infatti, risulta in linea con la posizione pit recente della nostra Corte costituzionale — a partire
da uno storico obiter dictum (Corte cost. 269/2017) — né pare incompatibile con la giurisprudenza della Corte
di giustizia. Coerentemente, viene ora investita — di questioni, sostanzialmente, non dissimili — anche la Corte
costituzionale. La precedente sentenza della stessa Corte — e, segnatamente, la pronuncia di accoglimento —
delimita tuttavia, alle questioni che non ne risultino pregiudicate, I'oggetto dello scrutinio, ora demandato ad
entrambe le Corti. La loro (eventuale) pronuncia di accoglimento — in relazione ai principi di uguaglianza e
di non discriminazione — comporterebbe, comunque, il diritto alla parificazione — al livello di maggior favore
dei lavoratori avvantaggiai — per i lavoratori che risultino discriminati in dipendenza della data di assunzione
o di conversione del contratto a tempo determinato.

G1OvVANNA PACCHIANA PARRAVICINI, La somministrazione di lavoro dopo il Decreto Dignitc ......................... » 165

Sinossi. 11 contributo esamina le novita introdotte dal cd. Decreto Dignita in tema di somministrazione di
lavoro. Ci si sofferma in particolare sulle difficolta interpretative che I'estensione “secca” della disciplina del
contratto a termine alla fornitura di lavoro comportano, cercando di fornire alcune soluzioni.

RarraeLe GALARDI, La invalidita del licenziamento del dirigente d’azienda. Riflessioni sull’onere legale
AT IMPUGIIAZIONIO. ... e » 177

Sinossi. 1l saggio affronta la questione dell'interpretazione della nozione di invalidita del licenziamento ai
fini dell’applicazione dell’onere legale di impugnazione al dirigente d’azienda. L’A. analizza gli orientamenti
dottrinali e giurisprudenziali mostrandone le criticita e la loro difficile compatibilita costituzionale. Sulla
scorta delle evoluzioni ordinamentali del Diritto privato e della specialita del Diritto del lavoro in materia,
I'A. ricostruisce una pitt ampia nozione di invalidita suscettibile di trovare applicazione per tutti i casi di
illegittimita del licenziamento del dirigente.
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Vateria Nuzzo, Il ragionevole sospetto di illecito e la possibilita di controlli difensivi occulti all’esame
della Grande Camera della Corte Europea dei diritti dell’tomo..................c.cccccovciiviiiiiiiiiiiiie, »

Sinossi. UA. parte della sentenza della Grande Camera della C. Edu per riflettere sulle possibili restrizioni che
possono essere imposte al diritto alla vita privata tutelato dall’art. 8 Cedu. In particolare, il caso esaminato
¢ l'occasione per interrogarsi sulla possibilita di controlli occulti sul lavoratore realizzati attraverso strumenti
tecnologici. Punto di partenza ¢ la verifica della permanente fondatezza (anche quale fondamento delle
restrizioni suddette) di quell’orientamento giurisprudenziale che considera leciti i controlli difensivi,
quand’anche posti in essere attraverso mezzi tecnologici. Le modifiche normative che hanno interessato,
in generale, la disciplina della privacy e, in particolare, quella dei controlli sull’attivita di lavoro rimettono,
infatti, in discussione alcune acquisizioni e rafforzano il principio di conoscibilita dei controlli, che sembra
rappresentare un punto fermo nell’equilibrio posto dal legislatore tra gli interessi in conflitto.

Francesca Grasso, La Corte di Giustizia sui diritti dei lavoratori (e dei collaboratori) in caso di re-
internalizzazione di attivita negli enti PUDDIIC...............cc.cccoiiiiiiiiiii e »

Sinossi. Con la sentenza in commento la Corte di Giustizia fornisce interessanti indicazioni su due questioni in
tema di trasferimento di azienda. La prima riguarda la nozione di lavoratore nel contesto della direttiva 2001/23,
mentre la seconda concerne la tutela dei diritti dei lavoratori coinvolti nel trasferimento posto in essere attraverso
la re-internalizzazione di un servizio da un soggetto privato alla pubblica amministrazione. L'occasione, dunque,
si rivela utile per approfondire tali questioni, anche alla luce delle problematiche che emergono dal quadro
normativo italiano, e per individuare quali risvolti possa avere l'interpretazione data dalla Corte.

TomMaso MASERATI, Divieto di ricorso al contratto di lavoro intermittente: i limiti del rinvio alla
CONITALAZIONE COUCIIIUL ...t »

Sinossi. Il commento, analizzata la funzione del rinvio operato dall’art. 34 d.1gs. n. 276/2003 alla contrattazione
collettiva, considera l'esistenza di un potere di veto alla conclusione di contratti di lavoro intermittente in
capo alle parti sociali, tenendo in considerazione il dibattito sviluppatosi sul rapporto tra legge e autonomia
collettiva in tema di contratti di lavoro “non-standard”.

Grovanna Pistore, L'indennita per la conversione del contratto a termine si applica anche al lavoro a
PFOZEITO. ... »

Sinossi: Si analizza il contenuto dell'ordinanza con il quale il Tribunale di Milano ha rimesso alla Corte di
Giustizia la questione pregiudiziale relativa alla compatibilita con la disciplina eurounitaria della disciplina
di cui all’art. 10 d.1gs. n. 23/2015, in tema di violazione dei criteri di scelta in caso di licenziamento collettivo
(anche in combinato disposto con l'art. 1, co. 2 d.gs. n. 23/2015) e si mettono a confronto tali argomentazioni
con quelle delle recenti ordinanze con le quali la Corte d’appello di Napoli ha sollevato, rispettivamente,
questione pregiudiziale della medesima normativa, innanzi alla Corte di Giustizia e questione incidentale
di legittimita costituzionale, innanzi alla Consulta. Si ritiene che sia meritevole di accoglimento la questione
(sollevata innanzi alla Consulta) relativa alla irragionevolezza dell’'operare contemporaneo e non scaglionato
nel tempo di due diverse discipline, differenziate in base al solo momento genetico del rapporto, con
riferimento a vecchi e nuovi assunti coinvolti in una medesima procedura di riduzione del personale.
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MicueLe DE Luca, Collective dismissals in European Union law and Italian legal system: from a remote
historical judgment condemning Italy before the Court of Justice to the double preliminary ruling on
the Italian Sanction SYSIem (Drief THOLES) .............ccciii it » 149

Abstract. The legal framework for collective dismissals is founded — more than on other labor law institutions
— on European Union law. In first place, European framework represents the source of law, establishes notion
and procedure for notifying redundancies and defines the guaranteed parties, who are identified as employed
workers. On the other hand, while sanction system falls within the competence of national law, it should observe
EU principles and provisions, as they prevail. According to Italian legal framework, preliminary rulings on
national sanctioning system’s cobherence regarding collective redundancies are referred to the Court of Justice
in relation — inter alia — to the EU principles of equality and non-discrimination on bire date or fixed-term
contract’s conversion. Nor shall this interpretation preclude the judgment of the Constitutional Court (ruling no.
194/ 2018), which — albeit with reference to individual dismissal and in relation to constitutional principles —
concerns compensation, which constitutes the sanction for collective dismissals. The double preliminary ruling
is in line with the most recent landmark case-law of the Italian Constitutional Court starting from a historical
obiter dictum (Constitutional Court ruling no. 269/2017) and it does not seem incompatible with the rulings
of the European Court of Justice. Therefore, the Constitutional Court is now invested with matters substantially
not dissimilar. A previous ruling before the same Court — and, in particular, the judgment of acceptance —
limits the object of the decision (now referred to both Courts) to the questions that are not preliminary judged.
Their (possible) judgment of acceptance — in relation to the principles of “equality” and “non-discrimination”
— would, however, entail the right to “equalization” — at the level of most favor — for workers discriminated as
a result of hire date or fixed-term contract’s conversion.

GIOVANNA PaccHIANA PARRAVICING, Staff leasing after the Dignity decree..............ccccocoiiiviiiiiiiiiiiiiii » 165

Abstract. The essay examines the innovations introduced by the cd. “Dignity decree” on temporary agency
work. We focus in particular on the difficulties of interpretation that the “dry” extension of the regulation of the
Jfixed-term contract to the supply of work entails, trying to provide some solutions.

RarraELE GALARDI, The invalidity of the manager dismissal. Reflections on the burden of appeal............ » 177

Abstract. This essay addresses the invalidity of dismissals, to ascertain whether the statutory duty of challenging
the dismissal applies to managers. The Author reviews the views put forward in the scholarship and the case
law, questioning their reliability and their compatibility with the Constitution. Drawing from the regulatory
developments in the area of Private Law and the specific nature of Labour Law in this field, the Author provides
a more comprebhensive notion of invalidity, which could apply to any case of unfair dismissals of managers.
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Vateria Nuzzo, The reasonable suspicion of an offense and the possibility of hidden defensive controls
upon examination by the Grand Chamber of the European Court of Human Righls .................c........... » 203

Abstract: The author looks closely at the judgment of the Grand Chamber of ECHR in order to reflect on the
possible restrictions that may be imposed on the right to privacy protected by article 8 of the Convention. In
particular, the examined case is an opportunity to question the possibility of hidden controls of the employee,
carried out through technological tools. The starting point is the verification of the permanent validity (also as



the basis of the aforementioned restrictions) of that case-law that considers defensive controls legitimate, even
if implemented through technological tools. The regulatory changes that have affected in general the privacy
discipline and, in particular that of controls on work activity, in fact call into question some acquisitions and
strengthen the principle of control’s knowability, which seems to represent a fixed point in the balance between
conflicting interests set by the legislator.

Francesca Grasso, The Court of Justice on the rights of workers (and of collaborators) in case of re-
internalization of activities in the public AdMINISIYALION ...............ccociviiiiiiiiiiiii »

Abstract. With the judgment analysed, the Court of Justice provides relevant indications on two issues regarding
the transfer of undertaking. The first concerns the notion of worker in the context of directive 2001/23, while
the second affects the protection of the rights of workers involved in the transfer realised through the re-
internalization of a service from a private entity to the public administration. Therefore, this commentary
offers an occasion to discuss these issues, in view of the specific problems emerging in the Italian regulatory
Sframework, and to identify possible implications of the interpretation given by the Court.

Tommaso Maserati, Probibition of on-call employment contract: the limits of the reference to collective
DATGATIITG ...ttt »

Abstract. After an analysis of the function of the reference made by Article 34 of Legislative Decree n. 276/2003
to collective bargaining, the paper considers the existence of a power of veto on the conclusion of on-call
employment contracts on the part of the social partners, taking into account the debate that has developed
on the relationship between the law and collective autonomy with reference to “non-standard” employment
contracts.

G1ovanna Pistore, The compensation for the conversion of the fixed-term contract also applies to
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Abstract. The essay analyzes the possible application of the compensation pursuant to art. 32, paragraph 5, Law
no. 183/2010 to any bypothesis in which the temporary nature of the service and the conversion of the contract
is detected. In doing this, we will proceed in two steps. First we will see if, technically, there is the common
element of conversion. Then, we will try to understand what the legislator means as a temporary contract in
the context of the law in question, through the literal interpretation and the search for a minimum common
denominator between the cases.
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